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DECISIONE A CONTRARRE  
AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETTERA b) DEL D.LGS. 36/2023 

 

Oggetto: Decisione a contrarre per affidamento diretto tramite trattativa MEPA di servizi di 
organizzazione progetto formativo “MINISTAY LINGUISTICO a LONDRA”.  

CIG BB89110A90 

 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 
sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato» ed il 
relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 
Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 
Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e 
ss.mm.ii. ; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall’art. 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, 
della legge n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del predetto D.I. n. 129/2018; 

VISTA la legge n. 190 del 6.11.2012, recante «Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»; 

VISTO il nuovo codice degli appalti, Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 
78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO che l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di 
affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 

VISTI in particolare la lettera b) comma 1 dell’art. 50 del sopracitato Decreto 36/2023 
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per il quale le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di 
importo inferiore alle soglie comunitarie con la modalità di “affidamento diretto 
dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 
di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante”; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 

con delibera del Consiglio n. 206 del 01/03/2018, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici”, ove compatibili;  

VISTO il D.I. decreto 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO Il Regolamento d’Istituto sui limiti e la capacità negoziale del Dirigente 
Scolastico, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto 
di lavori, servizi e forniture; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 
495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali 
e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali 
e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, 
delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 
nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di 
importo pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 
5 ottobre 2010, n. 207[…]», specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole 
di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive 
specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 
coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 
merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente 
comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni sono 
presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il 
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funzionamento»; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di 
avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre 
amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna 
procedura soggetta al codice.»; 

VISTO l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche 
a tempo determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, 
preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di 
spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze 
professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto 
dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni»; 

VISTO  l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi, riferito alla figura del RUP”; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile 
unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate 
dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e 
aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 
1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno previsto che «Il RUP è individuato, nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti di 
ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con 
funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità 
organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», 
definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP;   

RITENUTO  che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente 
idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 
soddisfa i requisiti richiesti dalla normativa vigente, avendo un livello di 
inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto 
all’incarico in questione; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, 
e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 
(anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 
previste dalla succitata norma; 

RILEVATA l’inesistenza di convenzioni CONSIP finalizzate all’approvvigionamento di tali 
servizi; 
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VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto dell’08 gennaio 2026 di approvazione del 
piano viaggi e visite guidate; 

 
RILEVATA la necessità di organizzare progetto “MINISTAY LINGUISTICO A LONDRA con 

formula tutto compreso; 
 
VISTO l’istruttoria informale a cura del RUP finalizzata all’individuazione dell’operatore 

economico in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, è stata svolta mediante: richiesta 
informale di preventivo; 

 
CONSIDERATA   la qualità e la convenienza del progetto offerto dalla  MLA - Move Language 
   Ahead srl Mila no |Via Giuseppe Mazzini, 12 | 20123 
 
VISTO   l’esito dell’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio 

   del risultato di cui all’art. 1 del D.Lgs n. 36/2023, che ha consentito di indivi

   duare quale soggetto affidatario l’operatore economico MLA - Move Lan 

   guage  Ahead srl Mila no |Via Giuseppe Mazzini, 12 | 20123  P.I.   

   0557500632; 

VISTO   Il preventivo presentato dalla l’operatore economico MLA - Move Language 

   Ahead srl Mila no |Via Giuseppe Mazzini, 12 | 20123  P.I.  01557500632, con

   cernente l’erogazione del servizio di organizzazione progetto formativo "MI

   NISTAY LINGUISTICO A LONDRA” 

RILEVATO  che la Ditta l’operatore economico MLA - Move Language  Ahead srl Mila no 
   è in possesso delle “qualità professionali”, per erogare i suddetti servizi; 

VISTO la Trattativa diretta condotta sul MePA con procedura di acquisto nr. 6288811, 
con l’operatore economico MLA  - Move Lanuage Ahead srl 

VISTO l’offerta economica presentata dall’operatore economico sulla piattaforma 
MePA, pari ad un complessivo importo di € 20.430 IVA inclusa nel prezzo, prezzo 
ritenuto congruo e conveniente per l’amministrazione in relazione alle attuali 
condizioni del mercato; 

CONSIDERATA la verifica dei requisiti di carattere generale avvenuta in capo all’operatore 
economico, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n.36/2023; 

CONSIDERATO che è stata espletata, nei confronti dell’operatore economico suddetto, la 
verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 36/2023, nelle procedure di affidamento di 
cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, 
gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di 
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notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti 
e che la stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di 
un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno; 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione 
Appaltante non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 
36/2023; 

VISTO  l’art. 49, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede la possibilità di derogare al 
principio di rotazione nei casi specificati nei commi 4, 5 e 6; 

TENUTO CONTO  che l’Istituto, trattandosi di affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lettera b, D. 
L.gs 36/2023, non ha richiesto, ai sensi dell’art. 53, comma 1 all’operatore 
economico la prestazione della garanzia provvisoria in considerazione della 
solidità finanziaria dell’o.e. 

TENUTO CONTO altresì, che ai sensi degli artt. 53, comma 4 e 117, comma 14 del D. Lgs. 36/2023, 
l’Istituto non ha richiesto la garanzia definitiva in ragione della comprovata 
solidità dell’operatore economico. 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 
135/2012, ai sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base 
di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui 
all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da 
Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi 
dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono 
procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di 
motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette 
alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e 
sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta 
convenzione»; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 
disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi 
comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma sopra citata; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 
obblighi    di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 
2010, n.    136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in     materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 
187    («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla 
   legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e  
   provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il seguente 
   Codice Identificativo di Gara (CIG) CIG BB89110A90; 

CONSIDERATO che la scelta dell’affidatario è motivata dal fatto che l’operatore individuato 
soddisfa tutti i requisiti di ordine generale, nonché i requisiti di idoneità 
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professionale e di capacità tecnico-professionale, con particolare riferimento 
nei confronti anche di pubbliche amministrazioni, andando così a soddisfare i 
principi generali di efficacia, di efficienza ed economicità richiesti dal Codice; 

CONSIDERATO che l’importo di cui al presente provvedimento risulta pari ad € 20.430,00 IVA 
Regime speciale IVA art. 74-ter DPR 633/1972 incluso nel prezzo, trova 
copertura nel Programma Annuale per l’anno 2026; 

 

DETERMINA 

per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

Art. 1 
L’affidamento diretto per il progetto formativo "MINISTAY LINGUISTICO A LONDRA” ai sensi dell’art. 

50 comma 1 lettera b) del D.lgs 36/2023, del servizio di organizzazione di stage linguistici all’estero, 

alla ditta l’operatore economico MLA - Move Language Ahead srl Milano |Via Giuseppe Mazzini, 12  

20123  P.I.  01557500632; 

 

Art. 2 

Di autorizzare la spesa complessiva di euro 20.430,00 (VENTIMILAQUATTROCENTOTRENTA euro/00) 
IVA  incluso nel prezzo da imputare all’Attività dell’esercizio finanziario 2026. 

Art. 3 
Il servizio richiesto dovrà essere realizzato secondo le modalità previste dall’offerta economica 
presentata dalla ditta e dalla documentazione della Trattativa Diretta su MEPA. 
 

Art. 4 
Di nominare la Dirigente Scolastica Anna Antonietta Lamacchia quale Responsabile Unico del 
Progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione ai sensi 
dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023; 
 
La presente è pubblicata all’Albo on line e in Amministrazione Trasparente  
 
 

Il Dirigente Scolastico 
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